Quando non si apprezza e/o non si conosce il valore delle Risorse Umane 
Erano persone normali, contente di avere un ruolo sociale e di svolgere un lavoro di ricerca utile a poter risolvere eventuali futuri problemi.

Erano giovani o di mezza età, donne e uomini, simpatici o antipatici, alti o bassi, in continua dieta o sovrappeso ma tutti carichi di un particolare entusiasmo.

Lavoravano alla Facoltà di Farmacia di Catania e, senza saperlo avevano ipotecato già la loro vita.

Condizioni di lavoro ai limiti, impossibilitati ad usare guanti di protezione per la loro perenne mancanza, situazioni rischiose sempre presenti, mancanza di adeguati controlli, informazioni utili alla prevenzione mai diffuse sono state le condizioni che hanno messo in essere il futuro di queste persone rendendole da produttive Risorse Umane ad involontarie Cavie Umane.

Il risultato è stato terrificante. Dal 2000 al 2007 vi sono stati otto decessi per cause verosimilmente oncologiche ed altri 24 ricercatori si sono ammalati in modo più o meno grave.

Nel 2008, dopo diverse segnalazioni e denunce dei familiari, i luoghi sono stati posti sotto sequestro per inquinamento ambientale e i giudici hanno ritenuto validi i motivi per portare avanti l’inchiesta per omicidio colposo.

Notizia tratta dai notiziari TV delle reti in onda il 1 luglio 2011 delle ore 20,00   

